
  

23^ del T.O. 
Notiziario n. 30 dall’8.9 al 15.9.2019 

 
Letture:   Sap 9,13-18; Fm 9b-10,12-17;  Lc 14,25-33; 

 
Più grande  
Una folla numerosa seguiva Gesù. Ancora oggi, in teoria. Un po’ per convinzione, un po’ per abitudine, un po’ perché non si sa 
mai e, tutto sommato, il cristianesimo porta in sé una discreta dose di credibilità. E poi che tenero è Gesù. E un po’ ci hanno 
sempre insegnato così. E poi è comodo, in fondo. È difficile pensare alle cose di Dio, come già fa notare l’autore del testo della 
Sapienza, Difficile perché il corpo appesantisce l’anima. Quindi se qualcuno ci fa il riassunto. Se Dio ci viene proposto già 
precotto e masticato. Evviva! È simpatico Gesù. E tutto sommato poco esigente, vuoi mettere col mese di digiuno (fatto 
seriamente) dei musulmani? Insomma, ci sta. Siamo cristiani. Abbastanza, insomma. Poi. Poi Gesù si volta verso la folla. E 
parla. Spiega cosa intende quanto dice di essere venuto a portare il fuoco sulla terra. Cosa significa diventare discepolo di uno 
come lui. Seguire il fuoco significa incendiarsi d’amore. Seguire uno come lui, disposto a donarsi totalmente, a percorrere i 
quattro confini della terra per raccontare con le parole e con la vita chi è davvero Dio, significa voltare pagina, salire una vetta. 
Allora chiede, Gesù. Chiede di essere amato di più. Chiede di essere amato perché esiste l’amore che è esperienza 
totalizzante e struggente di Dio riflesso nelle persone e nelle situazioni. Ed esiste un amore più grande, quello del dare vita. 
Quello che Gesù ci ha svelato. E che in lui possiamo sperimentare. È esigente, sì, e finanche presuntuoso. Ma perché può 
mantenere ciò che promette. Un amore più grande. Più grande del più grande amore che abbiamo vissuto o che mai potremo 
sperimentare. Chiede perché lui per primo dona. Non c’è spazio per i tiepidi. O per i superficiali. O per i calcolatori. Niente 
bilancino per pesare quanto diamo per poter esigere da Dio in controparte. Ecco, qualcuno, fra i molti che lo seguono, abbassa 
lo sguardo, si ferma. Non scherziamo.  
La propria croce  
Seguire Gesù significa portare la propria croce. E qui ci rassicuriamo. Vittime come siamo di ogni disgrazia, silenziosi penitenti 
reietti, santi in pectore rassegnati a soffrire come Gesù ci chiede… Solo che non abbiamo capito nulla di quanto Gesù dice. 
Nulla. Ha appena parlato d’amore. Di un amore più grande. Da ricevere e da restituire. L’amore ha a che fare con la croce. 
Cioè col dono totale di sé. Il primo a parlarne è Marco (Mc 8.34-35) quando, a Cafarnao, Gesù spiega in che modo sarà 
Messia. È disposto a morire pur di non rinnegare il volto del Padre. Pur di non cambiare idea. E così sarà. Allora chiede ai 
discepoli di essere disposti anch’essi a seguirlo in questo compito così impegnativo, anche a costo della propria vita. Questa è 
la croce da prendere: la testimonianza del volto del Padre anche a costo della stessa vita. Seguire il fuoco, l’Amato significa 
avvicinarsi alla testimonianza radicale del dono di sé. Quindi: Dio non manda le croci. Mai. E, potendolo, Gesù stesso avrebbe 
volentieri evitato quella testimonianza definitiva e tragica. Noi ci diamo le croci, gli uni gli altri, con i nostri giri di testa, le nostre 
paranoie, i nostri vittimismi.  
La croce non è una disgrazia accolta che rende felice Dio. Dio non ama la sofferenza. Mai. E Gesù stesso, salendo sulla 
croce, è risorto. Se la vita ci mette davanti ad una testimonianza di dolore, questi va superato, non idolatrato. Non alziamoci 
ogni mattina felici di carteggiare la croce pensando di rallegrare Dio!  
Fatti due conti  
Ecco, i patti sono chiari, evidenti. Fatti due conti. Una religiosità che si esaurisce in quattro buone parole, in qualche distratta 
celebrazione, in un atteggiamento religioso che si esaurisce alla prima difficoltà, non è il fuoco di cui parla Cristo. Perché 
seguire uno così significa ribaltare la vita, convertirsi sul serio o, almeno, desiderarlo. E questi tempi amari stanno setacciando 
i nostri cuori. Facendoci capire se stiamo seguendo la rissosa logica del mondo o la rivoluzione mite portata da Cristo. Siate 
realisti, chiedete l’Impossibile, come scriveva Camus. Osa Gesù, folle presuntuoso. È bellissimo amare, essere riamati, avere 
degli affetti e godere delle gioie legittime. Eppure lui è di più. Più della più grande gioia che abbiamo vissuto e che mai 
vivremo.  
Cambiamenti  
Così facendo la nostra vita cambia di prospettiva. Mettere la ricerca del tutto, la ricerca di Dio al centro della nostra vita, ci fa 
divenire persone nuove. Ne sa qualcosa Filemone, cristiano delle origini, cui Paolo indirizza un biglietto di accompagnamento 
rimandandogli uno schiavo che si era rifugiato presso il discepolo. Paolo invita Filemone ad uscire dalla logica di questo 
mondo, padrone-schiavo, per entrare nella logica del Regno, fratello-fratello. Paolo non lo sa, ma in questo biglietto pianta il 
seme che diventerà l’albero dell’abolizione della schiavitù. Cerchiamo Dio, allora. Non quello piccino delle nostre paure e 
ossessioni, dei nostri deliri. Del buon senso, della religiosità popolare che non cambia la vita, quello che benedice le nostre 
idee. Ma quello magnifico del Signore Gesù. Più grande della più grande gioia che siamo in grado di vivere.    P. C. 
 
 
 



 
 
 
 

P R O G R A M M A  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
 
Domenica   8 Giornata del Migrante e Rifugiato 
   50° di Matrimonio: di Cagol Luigi e Pasqualini Paola, alle ore 11:00. 
 
 
Martedì 10 Battesimi del mese di Settembre: Incontro alle ore 20:30 per Genitori, Padrini  
   e Madrine. 
   “Noi Ass:ne”: Incontro per i baristi (vecchi e nuovi) alle ore 20:45 in Patronato. 
 
 
Giovedì 12 Catechisti e Accompagnatori degli adulti: incontro alle ore 20:45 in Canonica. 
 
 
Sabato  14 Battesimo: di Maggian Martina Nataly di Emanuele e di Chirila Laura Violeta.  
   alle ore 18:00. 
 
 
Domenica 15 Giornata della democrazia 
   Battesimo: di Reato Nicolò di Francesco ed Elena Coin alle ore 9:30. 
   Battesimo: di D’Aloi Gian Maria di Alessandro e di Masiero Stefania, alle ore 11:00. 
   Ritrovo dei giovani dai 18 anni in su: dalle ore 16:00 alle 18:30 a Padova, nella  
   Basilica di S. Giustina per dimostrare “L’Eccomi” della Chiesa. 
 
 
 
 
 
 

A V V I S I 
 
 

AVVICENDAMENTO DELL’ARCIPRETE 
 

E’ programmato per Domenica 6 Ottobre p.v.  
Il saluto della Comunità a Don Amelio che lascia la Parrocchia. 

Il programma è esposto in Chiesa e nelle bacheche. 
Il Vescovo Claudio lo ha nominato “Penitenziere” a Dolo  

e “Collaboratore” a disposizione del Vicariato, con residenza a Sandon. 
 

L’arrivo del nuovo Arciprete, Don Luciano Baccarin 
è previsto per la Domenica successiva 13 Ottobre 

 
 
 

 DISPENSA GENERI ALIMENTARI 
L’Arciprete comunica che in Canonica, Venerdì 13 Settembre 2019, dalle ore 10:00 alle 12:00,  

saranno disponibili aiuti in generi alimentari per coloro che si trovassero in reali difficoltà. 
 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. BERNARDETTA” 

Informa che nel mese di settembre sono riprese le attività scolastiche. 
Tutte le informazioni necessarie (date e orari), sono disponibili in segreteria della scuola e  

sulle locandine esposte in Asilo e in Chiesa. 
        
 
 
 
 
 
 



 
 
 
         

CORSO VICARIALE PER FIDANZATI 
 

   SEDE                DATA   ISCRIZIONE 
 
   Dolo        da Ottobre 2019  p/o Parrocchia di Dolo 
                                                          Don Francesco: Tel. 041-410027 –  
      Cell. 3409777968 
      Mail: parrocchiadolo@libero.it 
 
   Fiesso D’Artico  da Gennaio 2020  p/o Parrocchia di Fiesso D’Artico 
      Don Massimo:     Tel. 041-5161218 
 
   Arino        da Febbraio 2020  p/o Parrocchia di Arino 
      Don Sergio – 041-411002 
      Cell. 3491576052 
      Mail: dadam.sergio@libero.it 
              
              
              

         
GRAN CONCERTO CONTRO LE POVERTA’ 

Si terrà a Dolo, nella Chiesa di S. Rocco, l’ 11.9.2019 alle ore 21:00. 
Un aiuto a sostenere il “Centro di ascolto della Povertà e delle Risorse” 

 
 

INIZIO ANNO SCOLASTICO 
Giovedì 12.9. p.v. le classi medie, (alunni, professori, genitori)  

si ritrovano in Chiesa alle ore 12:15 per una “Preghiera Comunitaria”. 
 
 
 
 

L’”Angolo della Carità 
 
 
In memoria di Marin Elisa:  i familiari    €      100. 
   “ “ “  pro Caritas, alle porte della Chiesa  €        20. 
In memoria di Baessato Sandro:      €        50. 
N.N.:    pro Bisognosi:    €        50. 
In occasione del 50° di Matrimonio di Cagol Luigi e Paola: pro la corale €        50. 
In occasione del Battesimo di Masato Christian:  i genitori  €      100. 
In occasione del Battesimo di Rossi Nicole:   i genitori  €      100. 
N.N.:    pro Bisognosi    €        50. 
 
 
 
 
Offerte pro restauro Statua di Sant’Ambrogio 
Totale al15 Settembre 2019      €     9.376. 
 
 
 
 
Offerte pro restauro dell’organo   
Totale all’8 Settembre 2019      €      3.965. 
Fam. Cagol Luigi e Pasqualini Paola     €           50. 
Fam. Masato Carlo       €         100. 
Totale al 15 Settembre 2019      €      4.115. 

	 	 	
	
	
	
	



	
	
	
	

  S. MESSE: Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 
Sabato    7 S. Alpino S. Regina S. Grato 
ore   8:00   Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00 (pref.) Piva Zoilo, Ernesta ed Elsa; Galesso Ida, Agostino e Figli; Temporin Maria;  
   Marchiori Mario, Bettini Clelia e Zilio Luciana; Scolaro Toni, De Facci Sante   
   e Alba; Rampazzo Giuseppina (Ann.), Giovanni e Suor Renata Semenzato;  
   Bragato Silvano e Genitori; Risato Antonia (Ann.) e Menegazzo Giovanni; 
   Marchiori Umberto, Terrin Milena, Marchiori Pasquale e Turetta Adele. 
 
Domenica   8 XXIII^ del Tempo Ordinario Natività della B.V. Maria 
   “Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione” 
ore   8:00   Bertocco Walter (Ann.). 
ore   9:30   Baldan Anny, Lucia e Augusta; Paola, Renato, Massimiliana e Diego. 
ore 11:00    Berto Carillo, Angela, Giuseppe, Ottavio, Marcella, Giselda, Giorgio;  
    Xausa Santa, Girolamo, Maria Maddalena; def. Fam. Cagol Giulio e Maria,  
    Figlia Luana e i fratelli Ida, Bruno, Gino e Mario;  
    def. Fam. Pasqualini Giovanni e Norma;  
    Disarò Maria, Novello Saverio e Rosella; Def. Fam. Minchio Eugenio. 
ore 18:00   Marchiori Maria, Mancin Augusto e Antonio. 
 
Lunedì     9 S. Sergio S. Gorgonio S. Pietro Claver 
ore 18:30   Per le anime del Purgatorio. 
 
Martedì   10 S:Pulcheria  S. Nicola da Tolentino 
ore 18:30   Per le anime del Purgatorio 
 
Mercoledì  11 Ss. Proto e Giacinto S. Diomede 
ore 18:30   Roson Ferdinando, Roberto, Carraro Angela Roson e  
   Biscaro Adriana Roson 
 
Giovedì  12 SS. Nome di Maria 
ore 18:30   Silvana (Ann.) e Arnaldo, Mirella e Olindo; 
   Pasqualato Anna in Galletto (Ann.); Marin Elisa (7°). 
 
Venerdì  13 S. Maurilio  S. Giovanni Crisostomo 
ore 18:30   Borg Dolores (Ann.) 
 
Sabato  14 Esaltazione della S. Croce 
ore   8:00   Per le anime del Purgatorio 
ore 18:00 (pref.) Fornea Oreste, Def. Fam. Fornea, Fantini, Anica; 
   Trivello Carla (Ann.), Laura e Berta. 
 
Domenica 15 XXIV^ del Tempo Ordinario B.V. Maria Addolorata 
   “Ricordati di me, Signore, nel tuo amore” 
ore   8:00   Masaro Armanda (Ann.) e Donolato Zacchiele; Quaggio Artemio;  
   Silvestrin Eugenia, Carraro Napoleone e Genitori;  
   Virginio e Genoveffa, Giuseppe e Norina; Baldan Giovanni, Cesira e Giuseppe. 
ore   9:30   Convento Augusta (Ann.) e Zilio Luigi e Giuliano. 
ore 11:00    Per le anime del Purgatorio 
ore 18:00   Per le anime del Purgatorio 
 
 
 

Mese di SETTEMBRE – DEDICATO AGLI ANGELI 
S. Rosario: ore 18:00 alla Messa vespertina 

Adorazione del Santissimo: Giovedì alle 17:30. 
 
 

Ritornati alla “Casa del Padre” – rito di Commiato da….. 
Marin Elisa ved. Cinetto di anni 94 – via Camponogara, 9 int. 1  

esequie celebrate Giovedì 5 settembre 
 

	 	 	 	


